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ALLARGAMENTO TRATTO DI 

VIA MONTE GRAPPA

PIANIFICAZIONE COMUNALE VIGENTE



1.1 ESTRATTO MAPPA

Area oggetto di valutazione



1.2 PIANO DELLE REGOLE

TAVOLA P.R. 2_1
Individuazione degli ambiti e delle aree da assoggettare a specifica disciplina ed individuazione della 
struttura e forma urbana

Allargamento tratto 
di via Monte Grappa



TAVOLA P.R. 3
Individuazione degli spazi a verde, spazi pubblici e gerarchia delle strade, piazze e viali con 

classificazione viabilistica

Allargamento tratto 
di via Monte Grappa



1.3 DOCUMENTO DI PIANO

TAVOLA D.P. 4.2
Assetto del sistema della mobilità locale

Allargamento tratto 
di via Monte Grappa



TAVOLA D.P. 12
Carta della sensibilità paesistica dei luoghi

Allargamento tratto 
di via Monte Grappa



1.4 PIANO DEI SERVIZI

TAVOLA P.S. 4
Proposta progettuale con previsione di nuovi servizi

Allargamento tratto 
di via Monte Grappa



TAVOLA P.S. 5
Proposta progettuale con indicazione dei servizi esistenti, previsione dei nuovi servizi e identificazione 
dei corridoi ecologici e del verde di connessione tra edificato e aree agricole

Allargamento tratto 
di via Monte Grappa



1.5 COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA A SUPPORTO DEL P.G.T.

VIGENTE

ALLEGATO 7
Carta dei vincoli esistenti

Allargamento tratto 
di via Monte Grappa



 

 

 
  
 
 
 
 
 
 

INSERIMENTO NUOVE ROTATORIE INCROCIO  

VIA DUBINI / IV NOVEMBRE / PORTA / DE GASPERI  

E 

VIA BONICALZA / IV NOVEMBRE / SOLFERINO 
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1.2 PIANO DELLE REGOLE 
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Inserimento rotatorie 



 

 

 
TAVOLA P.R. 3 
 Individuazione degli spazi a verde, spazi pubblici e gerarchia delle strade, piazze e viali con 
classificazione viabilistica 

 
  
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 

Inserimento rotatorie 
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Inserimento rotatorie 
 



 

 

 
TAVOLA D.P. 12 
Carta della sensibilità paesistica dei luoghi 
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1.4 PIANO DEI SERVIZI 

 

TAVOLA P.S. 4 
Proposta progettuale con previsione di nuovi servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Inserimento rotatorie 
 



 

 

 
TAVOLA P.S. 5 
Proposta progettuale con indicazione dei servizi esistenti, previsione dei nuovi servizi e identificazione 
dei corridoi ecologici e del verde di connessione tra edificato e aree agricole 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento rotatorie 
 



 

 

 

1.5 COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA A SUPPORTO DEL P.G.T. 

VIGENTE 
 

ALLEGATO 7 
Carta dei vincoli esistenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento rotatorie 
 



 

 

 
ALLEGATO 10 
Carta della fattibilità geologica delle azioni di piano 
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1.6 COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA A SUPPORTO DEL P.G.T. 

ANNO 2023 – IN FASE DI ADOZIONE 
 

ALLEGATO 9  
Carta della fattibilità geologica delle azioni di piano 

 

Inserimento rotatorie 
 



 

 

  
 
 
 
 
 
 

INSERIMENTO NUOVE ROTATORIE INCROCIO  

VIA DUBINI / IV NOVEMBRE / PORTA / DE GASPERI  

E 

VIA BONICALZA / IV NOVEMBRE / SOLFERINO 

 
 
 

 

 

 

PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
1.1 PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE 

 

TAVOLA 9 H  
Carta delle trasformazioni ammesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inserimento rotatorie 



 

 

 
1.2 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

 

VINCOLI AMBIENTALI 

  
  
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento rotatorie 



 

 

 
TAVOLA PAE 3h 
Carta della Rete Ecologica 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento rotatorie 



 

 

 
TAVOLA AGR 1h 
Carta degli ambiti agricoli 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento rotatorie 



 

 

 
TAVOLA RIS 1h 
Carta del rischio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento rotatorie 



 

 

 

1.3 DIRETTIVA 2007/60/CE 

 

MAPPE DELLE AREE INONDABILI – BACINO: LAMBRO-OLONA 
Fiume Rile 

 

 

 

 

 

 

 

Inserimento rotatorie 
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5.4 ROTATORIE INCROCIO VIE DUBINI / IV NOVEMBRE / PORTA / DE GASPERI E VIE BONICALZA / IV NOVEMBRE / 
SOLFERINO; 

 
Consumo di suolo 
L’intervento in esame interviene su aree già da tempo urbanizzate ed im parte già utilizzate a scopo viabilistico (presenza 
in loco di un distributore di carburanti, oggi dismesso) e ricomprese nel tessuto urbano consolidato (TUC) e, quindi, la 
realizzazione delle rotatorie non configura alcun consumo di suolo non urbanizzato. 
 
Caratteristiche geologiche e sismiche 
L'intervento – come già specificato – risistema la viabilità dei due ambiti in esame (che saranno in futuro molto più 
interconnessi che non oggi andando a formare un unico sistema di organizzazione viabilistica riguardanti le vie IV 
Novembre-De Gasperi / Bonicalza / Porta-Dubini). 
La risistemazione viabilistica agisce sugli spazi già occupati dalla viabilità cui saranno da aggiungere alcune minime 
porzioni di aree private – limitrofe e confinanti con le strade esistenti – necessarie per poter sviluppare le corrette 
dimensioni delle rotatorie e riorganizzare gli spazi di sosta a vantaggio dei preesistenti esercizi commerciali ivi esistenti. 
I terreni in loco per la loro costituzione geologica e per la loro consistenza hanno dimostrato di essere in grado di sopportare 
più che ben i carichi derivanti dal traffico cittadino che sino ad oggi è stato caratterizzato dal passaggio frequente anche 
di mezzi pesanti. 
In effetti il progetto si concretizza con un ridisegno degli spazi già ora usati a strada e, quindi, senza necessità di intervenire 
sugli strati superficiali del sottosuolo se non solo per ridefinire eventuali tracciati di sottoservizi finalizzati a dotare di servizi 
(illuminazione; irrigazione aiuole) le nuove rotonde. 
Anche dal punto di vista idraulico le aree interessate sono ricomprese da tempo entro il perimento del PAI (Fascia C) e 
durante le ultime alluvioni causate a Cassano Magnago dall'esondazione del torrente Rile (giugno 1992 e settembre 1995) 
l'acqua è scesa da via Dubini e ha raggiunto le zone degliincroci in esame per poi defluire verso sud e verso ovest 
seguendo il tracciato delle vie Bonicalza e IV Novembre. 
Fermo restando che sulla scorta dell'esperienza delle due citate esondazioni il comune di Cassano Magnago si è fatto 
promotore di un progetto che ha portato AIPO a realizzare 5 vasche di laminazione lungo il Rile, a monte dell'abitato di 
Cassano Magnago, proprio con lo scopo di limitare le portate di piena del torrente Rile e contenerlo all'interno della 
capacità di deflusso del suo corso attuale. Le vasche sono state realizzate e messe in funzione nel 1998. Da allora non si 
sono più verificate esondazioni nel centro di Cassano Magnago. 
Ciò detto, anche nel caso in cui dovesse ancora ripresentarsi una esondazione con apporto di acque nella zona in esame, 
la nuova sistemazione viabilistica non costituirebbe aggravio al deflusso delle acque (progettazione in linea con le 
normative che il piano geologico - carta di fattibilità geologica - prescrive per le aree ricomprese nelle zone di “Classe 2C”, 
come quelle in esame. 
L'eliminazione, anzi, dell'impianto semaforico, riduce l'interferenza tra le acque di esondazione e l'impianto elettrico del 
semaforo. 
Dal punto di vista della gestione acque meteoriche nulla cambia perché non viene incrementata l'impermeabilità dei suoli 
nella zona e, quindi il nuovo assetto, non aggraverà la situazione, anzi l'opportunità data dal cantiere potrebbe favorire la 
realizzazione di pozzi perdenti – soprattutto alla confluenza tra via IV novembre e Bonicalza – che sfruttando la 
permeabilità degli strati superficiali del sottosuolo possano disperdere in esso una parte delle acque di corrivazione (fatta 
salva la raccolta delle acque di prima pioggia e loro gestione attraverso il sistema fognario). 
 
Qualità urbana 
La sistemazione viabilistica proposta dall’intervento in esame agisce sulla viabilità sia locale che di transito e, quindi, avrà 
un impatto significativo rispetto all’attuale situazione. 
Al termine delle opere la viabilità sarà migliorata perché con l’adozione delle rotonde si avrà un traffico più sicuro, e allo 
stesso tempo più fluido. 
L’eliminazione del semaforo porterà ad un piccolo beneficio economico per le casse comunali in termini di risparmio 
energetico e di manutenzione, ma soprattutto apporterà una riduzione dell’inquinamento atmosferico e da rumore per via 
dell’eliminazione delle soste al rosso e delle successive ripartenze che causano rumori e notevoli gas di scarico. 
La presenza delle rotatorie migliorerà anche l'assetto visivo e la percezione del contesto che apparirà più ordinato e meno 
caotico, grazie anche alla riorganizzazione dei flussi veicolari che seguiranno itinerari meglio definiti e meno conflittuali tra 
loro (es.: senso unico in via Porta). 
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Paesaggio, sistema ecologico, biodiversità; 
L’intervento non incide in termini rilevanti sulla qualità complessiva e sull’organizzazione scenico-percettiva del paesaggio 
locale e non ha influenza sul sistema ecologico locale. 
 
In considerazione delle peculiari caratteristiche dell’intervento da realizzare (adeguamento viabilistico completamento a 
raso privo di elementi aggettanti), non risulta necessario applicare particolari accorgimenti in materia di tutela ambientale 
in quanto non è prevista la costituzione di elementi volumetrici, oppure che si pongano in contrasto con il linguaggio 
architettonico dell’ambito edificato preesistente. 
 
Si può ritenere sostanzialmente trascurabile anche la possibilità d’interferenza con il sottosuolo e gli acquiferi sotterranei, 
visto che non si prevedono di fatto movimentazioni profonde di terre e le reti tecnologiche da realizzare non risultano 
particolarmente invasive mantenendosi esse a livello della pavimentazione stradale. 
Gli impatti, afferenti la matrice ambientale, derivanti dalla presente progettazione possono, quindi, essere considerati 
trascurabili. 
 
Dal punto di vista ambientale, le principali ripercussioni determinate dalla realizzazione delle opere di adeguamento 
viabilistico, sono principalmente quelle legate alle attività di cantiere (produzione di polveri e rumore con il funzionamento 
dei mezzi e dei macchinari, aumento del traffico locale legato alle necessità d’approvvigionamento di materiali sulla viabilità 
comunale, rischio di danneggiamento delle reti già presenti sulla viabilità pubblica esistente). 
 
Per ridurre gli effetti negativi date dalle lavorazioni si potranno prevedere delle misure di attenzione come per esempio: 

 bagnatura delle aree per ridurre la produzione di polveri; 
 esecuzione delle lavorazioni durante le ore diurne al fine di minimizzare – anche sul piano acustico – il disagio 

arrecato ai residenti. 
 
Beni archeologici, storici, culturali 
Non esistono nell’area oggetto di intervento, preesistenze di natura storico-archeologica o elementi di rilievo dal punto di 
vista paesistico-ambientale (presenze vegetazionali d’interesse, specie faunistiche, reticolo idrografico o sistemi geologici 
vulnerabili).  
 
Sotto il profilo archeologico tutta l'area è ricompresa nella perimetrazione di attenzione archeologica (come tutto il suolo 
del vicino centro storico e quello che sede verso sud dove in passato si sono verificati dei ritrovamenti) per la sua vicinanza 
alle antiche strade che in antichità collegavano attraverso Cassano Magnago il Seprio (a nord) con Milano (a sud) pertanto 
non può essere escluso a priori la possibilità di ritrovamento nel sottosuolo di tracce e vestigia antiche, anche se 
l'edificazione avvenuta a margine delle strade rende improbabile un tale evento. 
In sede di realizzazione si presterà attenzione negli scavi e si darà avviso dell'inizio lavoro alla Soprintendenza di Milano. 
 
Traffico e mobilità 
Già si è scritto degli aspetti positivi che tale intervento avrà sul fronte del traffico e della mobilità. 
L’esecuzione delle opere qui previste sarà ancor meglio sfruttata quando a tutta la viabilità da e per la via Bonicalza sarà 
dato un nuovo assetto con la separazione dei flussi nord-sud da quello sud-nord, perché così facendo, sulle due rotonde 
che qui stiamo esaminando graverà un traffico minore. 
 
Ancor più beneficio si avrebbe se dalla direttrice di via IV Novembre / De Gasperi venissero tolti i mezzi pesanti così da 
rendere più fluido e sicuro il traffico in transito, e questo è un progetto su cui l'Amministrazione comunale sta già lavorando 
e che comporterà la definizione di una nuova gerarchia di strade ed itinerari sul territorio comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

P a g .  47 | 50 

 

 
 
Inquinamento acustico 
Dal Piano di Zonizzazione Acustica comunale l’intervento ricade in Classe III – Aree di tipo misto, i cui valori acustici – in 
ottemperanza al DPCM 14/11/1997 sono i seguenti:  
 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE – Leq in dB(A)* 

CLASSI  DIURNO (6:00-22:00) NOTTURNO (22:00-6:00) 

III – aree di tipo misto 55 45 
* Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente 
stessa. 
 

VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE – Leq in dB(A) ** 

CLASSI  DIURNO (6:00-22:00) NOTTURNO (22:00-6:00) 

III – aree di tipo misto 60 50 
** Valori limite assoluti di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o 
nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 
 

VALORI DI QUALITA’ – Leq in dB(A) *** 

CLASSI  DIURNO (6:00-22:00) NOTTURNO (22:00-6:00) 

III – aree di tipo misto 57 47 
*** Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento 
disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 
 
Rientrano in questa classificazione “le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 
aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”. 
Si è ritenuto di identificare in questa particolare classe la genericità del 
territorio comunale risultante libera dall’individuazione delle ulteriori classi. 
Di fatto dalla genericità della descrizione fornita dal D.P.C.M. 14-11-1997 e 
sopra riportata, si passa ad una specificazione fornita dalla Delib. G.R. 12-
7-2002, n. 7/9776 che pare descrivere una gerta genericità del nostro 
territorio comunale: 
 
“Sono da comprendere in questa classe le aree residenziali caratterizzate dalla presenza di viabilità anche di 
attraversamento, di servizi pubblici e privati che soddisfano bisogni non esclusivamente locali, comprese attività 
commerciali non di grande distribuzione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore, le aree rurali interessate da attività 
che impiegano macchine operatrici da identificarsi con le aree coltivate e con quelle interessate dall'attività di insediamenti 
zootecnici.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

P a g .  48 | 50 

 

 
 
A tal proposito il piano di zonizzazione acustica comunale indica che per la viabilità che stiamo qui esaminando si debba 
far riferimento alle norme per la prevenzione e il contenimento dell'inquinamento da rumore avente origine dall'esercizio 
delle infrastrutture stradali che sono stabilite dal D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004. Tali norme definiscono l'ampiezza delle 
zone di “attenzione acustica” in cui si applicano i limiti e fissa i decibel permessi in tutte le infrastrutture stradali (sia di 
nuova costruzione che esistenti). L'ampiezza della zona di attenzione acustica e i valori ammessi per le strade esistenti 
sono riassunti nella seguente tabella: 

 
In essa – coerentemente con quanto riportato sulla tavola della zonizzazione - le vie qui in esame sono considerate come 
strade urbane di quartiere con fasci di attenzione acustica di 30 mt e con limiti acustici che rimandano alla zonizzazione 
comunale vigente e, quindi, in questo caso, ai valori della Zona acustica III. 
L’esecuzione delle rotonde, rendendo più fluido il traffico, porterà un giovamento al clima acustico della zona e anche 
l’eliminazione conseguente dell’impianto semaforico coi suoi “stop&go”, favorirà il mantenimento del rumore entro i limiti 
di zona. 
 
Inquinamento luminoso 
Premesso che – come ci dicono le norme - ogni radiazione luminosa comporta problemi di inquinamento luminoso, inteso 
come ogni alterazione dei livelli di illuminazione naturale ed in particolare ogni forma di irradiazione di luce artificiale che 
si disperde al di fuori delle aree cui essa è funzionalmente dedicata ed in particolare oltre il piano dell’orizzonte (o verso 
la volta celeste), e di inquinamento ottico (o luce intrusiva), inteso come ogni forma di irradiazione artificiale diretta su 
superfici e/o cose cui non è funzionalmente dedicata o per le quali non è richiesta alcuna illuminazione. 
La progettazione specifica riguarda, quindi, gli impatti prodotti dalle sorgenti luminose, funzionalmente connesse all’opera 
in progetto, in tutte le fasi di vita dell’opera (cantiere, esercizio ed eventuale dismissione). 
Lo studio dell’inquinamento luminoso deve, quindi, valutare la compatibilità dell’intervento di progetto alle specifiche 
tecniche previste dalle normative di settore, relative alla progettazione, realizzazione e gestione degli impianti di 
illuminazione. 
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La sorgente luminosa deve rispondere ai requisiti richiesti relativi a tipologia, potenza elettrica assorbita, caratteristiche 
fotometriche intese come flusso luminoso, efficienza luminosa, curva fotometrica, temperatura di colore, indice di resa 
cromatica ecc. 
I criteri di progettazione, realizzazione e gestione degli impianti devono rispondere alle specifiche illuminotecniche 
richieste, in relazione soprattutto ai parametri geometrici che caratterizzano il posizionamento nello spazio dei corpi 
illuminanti, all’orientamento e alla regolazione del flusso luminoso 
Lo studio dell’inquinamento luminoso deve inoltre valutare la compatibilità dell’ubicazione dell’intervento di progetto 
rispetto alle aree/zone di particolare tutela, quali ad esempio le aree circoscritte agli osservatori astronomici, individuate 
in funzione della categoria di osservatorio, le aree naturali protette e le aree di elevato valore ambientale/sociale/culturale, 
comunque individuate dalle autorità competenti nazionale, regionale e/o locale 
 
Come previsto dalla legge occorre sempre più progettare e realizzare gli impianti applicando il criterio di illuminare quando 
serve, e quindi gestire le quantità di luce a secondo della fruizione, con riduzioni di flusso nelle ore di minor traffico e 
frequentazione, anche attraverso sistemi di ottica adattiva che permettano un controllo puntuale del traffico e delle 
luminanze. 
 
Nel rispetto della LR sull'inquinamento luminoso il presente progetto seguirà le succitate norme di principio per definire un 
impianto di illuminazione che indirizzi la propagazione dei flussi luminosi solo là dove essi servono e nei periodi e tempi di 
effettiva necessità, magari graduando l'intensità luminosa emanata dai corpi illuminanti sia per rispetto dell'ambiente, sia 
– anche – per una questione di risparmio energetico assolta, questa, facendo ricorso a luci a led che garantiscono a parità 
di potere illuminante, bassi consumi e una più facile regolazione. 
Quanto sopra con l'attenzione che i nuovi punti luce non siano invasivi per le abitazioni limitrofe pur garantendo la corretta 
intensità di illuminazione in corrispondenza degli incroci stradali e degli attraversamenti pedonali, così come delle aree di 
sosta a servizio degli esercizi commerciali esistenti in loco. 
 
In funzione delle considerazioni sopra espresse, l’impatto della proposta di variante può considersi compatibile con il 
contesto in quanto non determina effetti negativi sulle matrici ambientali analizzate.  
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6.   CONCLUSIONI CIRCA L’ESCLUSIONE DALLA V.A.S. 
 
 
Alla luce delle previsioni urbanistiche sopra descritte e valutati i possibili impatti ambientali derivanti dalle modifiche 
proposte, in attuazione della Direttiva 2001/42/CEE, si evidenzia innanzitutto che la variante parziale al Piano dei Servizi 
proposta: 

 non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 
85/337/CEE e s.m.i. relativa alla disciplina della Valutazione d’Impatto Ambientale; 

 non produce effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE e pertanto non risulta necessario alcun tipo di 
approfondimento circa una sua valutazione di incidenza sui siti di Rete Natura 2000; 

 interessa piccole aree a livello locale, pertanto non introduce modifiche significative allo scenario programmatico 
e pianificatorio in essere, risultano pertanto modifiche minori e puntuali che rientrano negli ordinari processi di 
perfezionamento dello strumento urbanistico generale. 

 
Inoltre, gli approfondimenti di carattere ambientale effettuati non hanno evidenziato potenziali fattori potenziali fattori di 
perturbazione ambientale tali da indurre attenzioni circa possibili superamenti dei livelli di qualità ambientale, dei valori 
limite definiti dalle norme di settore o effetti cumulativi con altre fonti di interferenza ambientale: gli effetti attesi assumono 
pertanto entità non significativa ed in ogni caso ricompresi entro quelli delle più generali previsioni del PGT vigente. 
 
I principali effetti ambientali potenzialmente correlabili agli interventi previsti, presentano connotati riferiti strettamente alla 
dimensione locale; non si ravvisano pertanto, considerata l’assenza di particolari interferenze negative verso le 
componenti ambientali prese in esame, esigenze di ulteriori approfondimenti a scala urbanistica più ampia, propri di una 
Valutazione Ambientale Strategica. 
 
Non si evidenziano inoltre contenuti nettamente in contrasto con le disposizioni previste dagli strumenti di pianificazione 
di livello sovracomunale in precedenza richiamati. 
 
Si evidenzia che, ulteriori approfondimenti settoriali accompagneranno le successive fasi autorizzative dei vari interventi 
proposti, tenendo in considerazione anche le indicazioni eventualmente formulate in sede di Conferenza di Verifica dagli 
Enti ed Autorità coinvolti. 
 
È possibile concludere che, considerata anche la marginalità della variante proposta, gli impatti analizzati sono trascurabili 
e non risultano significativi in relazione alla probabilità, durata, frequenza e reversibilità in considerazione dell’entità degli 
stessi e che, gli impatti residui possono essere mitigati con specifiche azioni mitigatrici e progettuali; pertanto, tutto ciò 
premesso, si ritiene coerente determinare l’esclusione della variante puntuale al Piano dei Servizi alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica. 
 
Cassano Magnago, 06/10/2023. 
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